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REQUISITI DI VENTILAZIONE PER I SERVIZI DI MANICURE/PEDICURE 
DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO PER OPERATORI A CONTRATTO  

E PROFESSIONISTI DEL DESIGN DELLE UNGHIE 

 
Introduzione 
 
Il Dipartimento di Stato dello Stato di New York ha adottato una nuova normativa che obbliga tutti 
gli esercizi commerciali che offrono servizi di manicure/pedicure a installare un impianto di 
ventilazione conforme agli standard di ventilazione meccanica per i saloni di manicure/pedicure 
pubblicati nel 2015 nell’ambito della normativa internazionale di armonizzazione degli standard 
in materia di installazioni meccaniche (2015 International Mechanical Code, normativa IMC 
2015). Una copia delle disposizioni IMC pertinenti del 2015 è inclusa nell’Appendice A. Questi 
standard sono stati integrati nel Regolamento armonizzato per l’edilizia e la prevenzione degli 
incendi dello Stato di New York (New York State Uniform Fire Prevention and Building Code). 
Le norme impongono che tutti gli esercizi commerciali esistenti che forniscono servizi di 
manicure/pedicure risultino a norma nel rispetto degli standard di ventilazione entro il 2021. 
Tutti i nuovi esercizi commerciali che richiedono una licenza entro o dopo la data del 3 ottobre 
2016, dovranno conformarsi a questi stessi requisiti al momento dell’avvio dell’attività. 
 
Gli standard di ventilazione impongono che gli esercizi commerciali siano dotati di adeguata 
ventilazione, nella fattispecie di un impianto che introduca aria fresca dall’esterno ed espella 
aria esausta verso l’esterno, in modo che i contaminanti nocivi, i fumi e i particolati possano 
essere scaricati lontano dai clienti e dagli operatori. Le norme inoltre impongono che gli esercizi 
commerciali dispongano di un impianto di aspirazione locale (noto anche come sistema di 
raccolta all’origine) presso ciascuna postazione per manicure e pedicure per la rimozione delle 
sostanze nocive all’origine. 
 
Scopo di questo documento è fornire agli operatori a contratto e ai professionisti del design 
delle unghie informazioni sufficienti per offrire, progettare e installare correttamente un 
impianto che soddisfi i requisiti di ventilazione stabiliti dai regolamenti e dalla normativa 
IMC 2015. Esempi di progetti conformi ai requisiti della normativa IMC 2015 sono inclusi 
nell’Appendice B. 
 
Per qualsiasi domanda, è possibile contattare il Dipartimento di Stato al numero 518-474-4429. 

RIVOLGERSI AL DIPARTIMENTO DI STATO 
Per eventuali domande sui nuovi requisiti di ventilazione o sulle modalità per adeguare l’attività 
alle norme vigenti, contattare il Dipartimento di Stato (Department of State) al numero  
518-474-4429. Ulteriori informazioni e risorse sono reperibili sul nostro sito web 
(www.dos.ny.gov). 
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Disposizioni in materia di ventilazione  
 
Requisiti della normativa di armonizzazione degli standard in materia di installazioni 
meccaniche del 2015 
La normativa internazionale di armonizzazione degli standard in materia di installazioni 
meccaniche del 2015 stabilisce sia i requisiti generali di ventilazione (introduzione di aria fresca 
ed espulsione di aria esausta) per i saloni di manicure/pedicure sia i requisiti di aspirazione 
locale specifici (sistema di raccolta all’origine) per ciascuna postazione per pedicure e manicure.  
 
Il tasso di ricambio d’aria (aria fresca proveniente dall’esterno) richiesto dalla normativa IMC 2015 
dipende da numerosi fattori, compresi, ma non limitati a quanto segue: numero di occupanti, 
cubatura del salone, grandezza dei canali di ventilazione, tipo di impianto, efficacia del sistema 
di distribuzione dell’aria e quantità di contaminanti presenti nei locali. Questi dettagli variano 
da salone a salone.  
 
Passaggi per l’accertamento della conformità (seguono ulteriori dettagli 
di ciascun passaggio): 
 
Passaggio 1: Valutare l’impianto di ventilazione esistente e determinare la capacità e la portata 
attuali dei flussi d’aria 
Passaggio 2: Determinare i cambiamenti da apportare per soddisfare i nuovi flussi 
di ventilazione e aspirazione richiesti 
Passaggio 3: Determinare l’opzione migliore per il tipo di impianto di aspirazione locale 
(sistema di raccolta all’origine) da usare 
Passaggio 4: Determinare le migliori opzioni in assoluto per il salone 
 
Passaggio 1: Valutazione dell’impianto di ventilazione esistente 
 
Il primo passaggio nel determinare il tipo di lavoro richiesto per adeguare l’impianto esistente 
consiste nel condurre una valutazione dell’impianto. Andrà determinata inizialmente la capacità 
dell’impianto di ventilazione e aspirazione esistente. Questa procedura determina la quantità 
attuale di aria in circolazione nell’impianto esistente, tra cui la quantità di aria proveniente 
dall’esterno (aria fresca), la quantità di aria di recupero e la quantità di aria esausta. Può 
essere portata a termine esaminando i disegni di costruzione finale, acquisendo i rapporti sul 
bilanciamento dell’aria o prelevando campioni di aria nell’impianto esistente. Una volta 
determinata la capacità dell’impianto esistente, andranno stabiliti i nuovi requisiti.  
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Passaggio 2: Determinare i requisiti di ventilazione e aspirazione: 
 
Prima di descrivere il passaggio 2, alcuni termini importanti: 
 

 
Definizioni: 
 
SALONE DI MANICURE/PEDICURE. Si intende qualsiasi edificio, 
o parte di edificio, in cui vengano offerti o forniti servizi 
di manicure/pedicure. 
 
SISTEMA DI RACCOLTA ALL’ORIGINE. Impianto di aspirazione 
meccanico progettato e costruito per raccogliere i contaminanti dell’aria 
all’origine e scaricarli nell’atmosfera esterna. 

 

 
 

Requisiti: 
 

1. Requisiti di ventilazione: Impianto di ventilazione che fornisca un ricambio d’aria 
dall’esterno ed espella aria verso l’esterno ad un tasso non inferiore al maggiore tra: 

  
a) gli standard di ventilazione per i saloni di manicure/pedicure definiti alle 

Sezioni 401 e 403 della normativa IMC 2015, oppure  
b) 50 piedi cubi al minuto per ciascuna postazione per manicure/pedicure 

nel salone 
2. Requisiti di aspirazione specifici: Impianto di aspirazione locale (sistema di raccolta 

all’origine) dotato di almeno una presa di aspirazione, capace di smaltire almeno 
50 cfm, presso ciascuna postazione per manicure/pedicure. Ciascuna presa 
di aspirazione dovrà essere: 

a) preinstallata in fabbrica dal produttore della postazione per 
manicure/pedicure; oppure 

b) installata sul posto a una distanza non superiore a 12 pollici in orizzontale 
e 12 pollici in verticale dal punto di applicazione di agenti chimici o dal 
punto in cui vengono posizionate le unghie del cliente durante una 
seduta di manicure/pedicure. 
 

È consentita l’applicazione del tasso di aspirazione di tali impianti al flusso di 
aspirazione richiesto dalla Tabella 403.3.1.1 della normativa IMC 2015. Vedere 
in basso gli esempi di schema di funzionamento di un impianto di aspirazione 
locale (sistema di raccolta all’origine) in una postazione per manicure/pedicure. 

 
3. Impianto di ventilazione e aspirazione bilanciato. Bilanciato in modo da fornire aria 

dall’esterno a un tasso pari a quello dell’aria aspirata verso l’esterno; 
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4. Funzionamento dell’impianto: L’impianto deve essere costantemente operativo 
quando il salone è occupato da una o più persone. 

 
In basso è riportato uno schema generico di impianto di ventilazione in cui sono illustrati i diversi 
componenti che operano nel complesso come impianto di ventilazione di un salone 
di manicure/pedicure.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passaggio 3: Determinare l’opzione migliore per il tipo di impianto di aspirazione locale 
(sistema di raccolta all’origine) da usare presso ciascuna postazione per pedicure e manicure 
In base alla disposizione delle postazioni per manicure/pedicure nel salone, all’esposizione delle 
pareti esterne e all’impianto di aspirazione esistente, potrebbero essere disponibili diverse 
opzioni per l’adeguamento ai requisiti di aspirazione dei locali.  
 
Le opzioni per l’impianto di aspirazione locale (sistema di raccolta all’origine) sono: 

1. Una nuova postazione con ventilazione preinstallata in fabbrica; oppure 
2. Una postazione esistente con presa di aspirazione installata sul posto; oppure 
3. Un impianto di aspirazione locale installato sul posto e utilizzato con un tavolo esistente 

modificato; oppure 
4. Un sistema di raccolta all’origine autonomo acquistato come elemento aggiuntivo di una 

postazione.  
 
Per ciascuna delle opzioni precedentemente elencate, gli impianti di aspirazione locali 
dovranno defluire verso l’esterno individualmente o in gruppo attraverso uno scarico comune. 
 

ARIA 
ESAUSTA 

Esterno 

Ventola di  
aspirazione 

ARIA ESTERNA 
RICHIESTA  
(ARIA FRESCA) 

SCARICO 
RICHIESTO 

ARIA 
ESAUSTA ARIA DI  

RECUPERO 

Impianto di aerazione/riscaldamento  
e condizionamento (la posizione può variare) 

Ventola di 
aspirazione 

Esterno Postazione per 
pedicure 

Salone 

Presa di 
aspirazione 
presso ogni 
postazione 

Esempio di impianto di ventilazione 

SCARICO 
RICHIESTO 

ARIA DI 
MANDATA 

Postazione 
per 

manicure 

Presa di aspirazione 
presso ogni 
postazione 
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Esempio di postazione per manicure con impianto di 
aspirazione locale (sistema di raccolta all’origine) preinstallato in fabbrica 

 
Nuova postazione per manicure con ventilazione preinstallata in fabbrica  
Un tavolo ventilato è un tavolo dotato di una ventola che aspira i vapori chimici in un condotto 
e ne impedisce l’immissione nell’atmosfera del locale. Un tavolo ventilato è un esempio di 
impianto di aspirazione locale, perché impedisce alle sostanze chimiche tossiche di raggiungere 
le vie aeree degli operatori e dei clienti. Il tavolo ventilato deve essere progettato per 
convogliare l’aria contaminata verso l’esterno, non all’interno del salone.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Piano d’appoggio 
e deflettore a 
flusso aspirato 

Area di  
lavoro Canalizzazione 

Postazione  
per manicure Esterno 

SCARICO 
RICHIESTO 

Postazione ventilata con 
ventola di aspirazione integrata 

Ventola 
centrifuga 

verso l’esterno 
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Assicurarsi che vengano aspirati 
almeno 50 CFM di aria attraverso 
il condotto d’aspirazione del tavolo 
per lo smaltimento degli agenti 
chimici; a seconda del progetto, 
potrebbe essere necessaria una 
quantità maggiore.  
 

Postazione esistente con presa di aspirazione installata sul posto 
Una cappa fissa o mobile collegata a un condotto di scarico è un esempio di impianto di 
aspirazione locale (sistema di raccolta all’origine). Presso ciascuna postazione è possibile 
posizionare una cappa mobile al di sopra delle unghie (delle mani o dei piedi) in trattamento 
per aspirare i vapori chimici all’origine e scaricarli all’esterno.  
 
 

        
 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Modifica di un tavolo esistente 
Per modificare un tavolo già in uso in un tavolo ventilato, occorrerà praticare un’apertura sul 
piano del tavolo per ricavare una presa d’aria (piano d’appoggio a flusso aspirato). Il piano 
d’appoggio a flusso aspirato dovrà essere installato sul lato del tavolo occupato dall’operatore. 
Coprire l’apertura con una piastra schermata (o perforata). Il lato del tavolo occupato dal cliente 
dovrà essere leggermente più alto di quello dell’operatore. In questo modo, le mani del cliente 
potranno rimanere sospese sul piano d’appoggio a flusso aspirato ed essere quanto più vicino 
possibile all’impianto di aspirazione locale (vedere figura in basso).  
 

                       

 
 
 
 
 

Piano d’appoggio e 
deflettore a flusso aspirato 

Uscita scarico da 4” 
di diametro 

Sovrappressione 
Lamina 
d’alluminio 
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Esempi di sistema di raccolta all’origine (aspirazione locale) per una postazione 
per pedicure: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Postazione per pedicure con ventilazione integrata incanalata verso l’esterno 
 
 

 
Postazioni per pedicure con aspirazione installata sul posto 

 

SCARICO 
RICHIESTO 

Esterno 
Canalizzazione 

Area di 
lavoro 
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Passaggio 4: Determinare la migliore opzione in assoluto per il salone.  
L’impianto di aspirazione esistente e la configurazione attuale dell’ambiente, unitamente 
al budget, determineranno le opzioni a disposizione del salone. Altre voci da prendere 
in considerazione sono: 
 

 Grandezza e aspetto delle canalizzazioni esposte e delle apparecchiature 
 Preferenze riguardo alle apparecchiature interne ed esterne 
 Normative e standard 
 Carico di raffreddamento/riscaldamento 
 Costo di esercizio 
 Costo di manutenzione 

 
L’opzione migliore per il salone dipenderà dal budget a disposizione e dall’estetica desiderata. 
 
Esempio di applicazione: (Ricorso al Capitolo 4 - Requisiti di ventilazione della 
normativa IMC 2015) 
 
Un salone di manicure/pedicure di 1000 piedi quadrati è servito da un’unità di aerazione a 
soffitto a zona singola sia per il riscaldamento che per il raffreddamento mediante regolatori 
di tiraggio canalizzati a soffitto e bocchette a griglia di recupero a soffitto. 

 
Nota: questo esempio riguarda un impianto a zona singola; per gli altri tipi di impianti vanno eseguiti 
ulteriori passaggi. Vedere la sezione 403 della normativa IMC 2015. 
 

PASSAGGIO UNO: Determinare la capienza (Pz) dell’ambiente 
 
Dalla Tabella 403.3.1.1 si desume che la densità di occupazione di un salone 
di manicure/pedicure è di 25 persone ogni 1000 sf. 
 
Pz = 1000 ft2 x 25 = 25 occupanti 

 



VENTILATION REQUIREMENTS FOR NAIL SPECIALTY SERVICES - IT 
 

Page 9 of 23  NYS Department of State 9/23/2016 
 

PASSAGGIO DUE: Determinare il ricambio d’aria esterna nella zona di respirazione (Vbz) 
 

 

Vbz = RpPz + RaAz   (Equazione 4-1) 
 
dove: 
Az = Superficie della zona: superficie netta occupabile dell’ambiente o degli 
ambienti nella zona. 
 
Pz = Popolazione della zona: numero di persone nell’ambiente o negli 
ambienti della zona. 
 
Rp = Tasso di aria esterna per persona: tasso del ricambio d’aria esterna 
richiesto per persona in base alla Tabella 403.3.1.1. 
 
Ra = Tasso di aria esterna per area: tasso del ricambio d’aria esterna 
richiesto per unità di superficie in base alla Tabella 403.3.1.1 

 
 

 
Tassi minimi di ventilazione (Tabella 403.3.1.1 - Normativa IMC 2015) 

 
Classificazione di occupazione Capienza  

(#1000 FT2) 
Tasso ricambio 
d’aria esterna 
per persona in 
zona di 
respirazione 
Rp CFM/Persona 

Tasso ricambio 
d’aria esterna per 
area in zona di 
respirazione 
Rz CFM/FT2 

Tasso ricambio 
d’aria esausta 
CFM/FT2 

Salone di bellezza 25 20 0.12 0.6 
Salone di manicure/pedicure 25 20 0.12 0.6 

Per le note, consultare la Tabella 403.3.1.1 della normativa IMC 2015 
 

 
 

Dalla Tabella 403.3.1.1 
 Rp = 20 CFM/Persona  Ra = 0.12 CFM/Sq. Ft. 
 
L’equazione 4-1 si risolve nel modo seguente: 
 
Vbz = RpPz + RaAz 

 
 Vbz = (20 cfm/persona x 25 persone) + (0.12 cfm/ft2 x 1000 Sq. Ft.)  
  

Vbz = (500) + (120) = 620 CFM 
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PASSAGGIO TRE:  Determinare il ricambio d’aria esterna nella zona (Voz) 
 
  

 
Voz = Vbz/Ez               Equazione 4-2 

 
Ez = Efficacia della distribuzione dell’aria nella 

zona 
 

Tabella 403.3.1.1.1.2 
EFFICACIA DELLA DISTRIBUZIONE DELL’ARIA NELLA 

ZONAa,b,c,d 
CONFIGURAZIONE DELLA DISTRIBUZIONE DELL’ARIA Ez 

Introduzione d’aria fredda da soffitto o pavimento 1.0e 

Introduzione d’aria calda da soffitto o pavimento e recupero 
da pavimento 

1.0 

Introduzione d’aria calda da soffitto e recupero da soffitto 0.8f 

Introduzione d’aria calda da pavimento e recupero da soffitto 0.7 

Aria di compenso aspirata sul lato opposto del locale da 
bocchette di aspirazione e/o recupero 

0.8 

Aria di compenso aspirata in prossimità della bocchetta di 
aspirazione e/o recupero 

0.5 
 

Per il SI: 1 piede = 304.8 mm, 1 piede al minuto = 0.00506 m/s, 
°C = [(°F) – 32]/1.8. 

a. Per “aria fredda” si intende aria più fresca della temperatura ambiente. 
b. Per “aria calda” si intende aria più calda della temperatura ambiente. 
c. Il “soffitto” comprende qualsiasi punto al di sopra della zona di respirazione. 
d. Il “pavimento” comprende qualsiasi punto al di sotto della zona di respirazione. 
e. È consentita un’efficacia della distribuzione dell’aria nella zona di 1.2 

per gli impianti con introduzione di aria fredda da pavimento e recupero 
da soffitto, purché la ventilazione a dislocamento a bassa velocità 
produca un flusso unidirezionale e la stratificazione termica. 

f. È consentita un’efficacia della distribuzione dell’aria nella zona di 1.0 per gli 
impianti con introduzione di aria calda da soffitto, purché la temperatura dell’aria 
introdotta sia meno di 15°F al di sopra della temperatura ambiente e il getto d’aria 
introdotta a 150 piedi al minuto arrivi a 4½ piedi dal livello del pavimento. 

 

 
 
 
 

Dall’equazione 4 -2: 
Voz = Vbz/Ez 
 

Dal passaggio precedente: Voz = 620 cfm 
   
  Dalla Tabella 403.1.1.1.2 (con introduzione da soffitto e recupero da soffitto) 

Modalità raffreddamento: Ez = 1.0 Voz = 620 CFM 
Modalità riscaldamento: Ez = 0.8 Voz = 775 CFM 

   
 
  Tasso di aria esterna richiesta: 

Vot = Voz = 775 CFM 
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Nella maggioranza dei casi, il tasso di aria esterna richiesta sarà il fattore determinante 
relativamente al bilanciamento dell’impianto. Nel caso in cui la quantità di aria esausta sia 
maggiore di quella esterna richiesta, tale quantità andrà adeguata per ottenere un impianto 
bilanciato. In tal caso, occorreranno all’incirca 16 tavoli (da 50 cfm ciascuno = ) nell’ambiente 
perché il tasso di aria esausta superi quello di aria esterna richiesta. Se così fosse, la quantità 
di aria esterna andrebbe incrementata. 
 
Determinare il numero di postazioni nel salone: 

 
8 postazioni per manicure e 2 postazioni per pedicure 
 
Aria esausta richiesta = 10 postazioni x 50 cfm = 500 CFM di aria esausta 
 

Ciascun flusso d’aria esausta potrà essere convogliato separatamente o in combinazione 
con altri flussi d’aria esausta e canalizzati verso l’esterno. Nel caso dell’impianto 
esistente, la valutazione dovrà stabilire se il ricambio d’aria esterna attuale sia adeguato 
e se l’impianto generale di aspirazione esistente dovrà essere adeguato o modificato 
di conseguenza. 
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Elenco di verifica per impiantisti qualificati/a contratto: 

Valutazione dell’impianto esistente 
 

 1. Superficie del salone (superficie calpestabile in piedi - SF) _____________ 

 1a. Aspirazione attuale di aria esausta (cfm) dal salone _____________ 
 

 1b. Introduzione attuale di aria esterna (fresca) (cfm) nel  
salone _____________ 

 
 1c. Numero di postazioni per pedicure e manicure ___________ 

 

Tassi di ventilazione e aspirazione richiesti 

 2. Tasso di aria esterna calcolato nella zona di respirazione ______________(Vbz) 
  
 2a. Efficacia della distribuzione nella zona (Ez; Tabella x ) _____________ 

 
 2b. Tasso di aria esterna calcolato (Voz; Equazione x) _______________ 

 
 2c. Impianto a zona singola nel salone (Vot = Voz) __________________ 

 
 2d. Se multizona o aria esterna al 100% - Vedere sezione della normativa 

IMC 2015 
 

 2e. Ricambio aria esausta totale richiesto per postazioni  
(Punto (1c) x 50 cfm ) ___________ 
 

 3. Se richiesta, l’introduzione di aria esterna è temperata 
 

 4. Il progetto è conforme a tutte le norme locali, statali e federali applicabili. 
 

 5. Confermare che il progetto dell’impianto consigliato tenga conto di tutte 
le postazioni di lavoro per manicure e pedicure 
 

 6. Assicurarsi che il progetto dell’impianto consigliato, una volta in esercizio, non 
superi il livello di rumorosità consigliato di 5 soni (51 dBa) presso la postazione 
di lavoro 
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Regolamenti 
 
Nel caso di un salone di manicure/pedicure, un impianto di ventilazione meccanica conforme al 
“2015 International Mechanical Code” (data di pubblicazione: 30 maggio 2014, Terza ristampa), 
pubblicato dall’International Code Council, Inc., e recepito dal Supplemento al Regolamento 
armonizzato delle norme e degli standard edilizi dello Stato di New York del 2016 (NYS Building 
Standards and Codes 2016 Uniform Code Supplement; di seguito indicato come “normativa 
IMC 2015”) tale che:  
 

(i) abbia la capacità di fornire un ricambio d’aria esterna a un tasso non inferiore 
al maggiore tra  

 
(a) gli standard di ventilazione per i saloni di manicure/pedicure definiti 
alle Sezioni 401 e 403 della normativa IMC 2015, oppure  
 
(b) 50 piedi cubi al minuto per ciascuna postazione per 
manicure/pedicure nel salone; 

 
 (ii) includa un impianto di aspirazione meccanica che: 

 
(a) sia progettato e costruito per raccogliere tutti i vapori chimici, i fumi, 
le polveri ed altri contaminanti dell’aria all’origine e scaricarli 
nell’atmosfera esterna; 

 
(b) abbia almeno una presa di aspirazione per ciascuna postazione 
(ciascuna di tali prese di aspirazione dovrà essere preinstallata in fabbrica 
dal produttore della postazione per manicure/pedicure oppure installata 
sul posto a una distanza non superiore a 12 pollici in orizzontale e 
12 pollici in verticale dal punto di applicazione di agenti chimici o dal 
punto in cui vengono posizionate le unghie della cliente durante una 
seduta di manicure/pedicure); 

  
(c) abbia la capacità di espellere dal salone l’aria esausta a un tasso non 
inferiore al maggiore tra (1) gli standard di ventilazione per i saloni di 
manicure/pedicure definiti alle Sezioni 401 e 403 della normativa IMC 
2015, oppure (2) 50 piedi cubi al minuto per ciascuna postazione per 
manicure/pedicure nel salone; 

 



VENTILATION REQUIREMENTS FOR NAIL SPECIALTY SERVICES - IT 
 

Page 14 of 23  NYS Department of State 9/23/2016 
 

(d) espella tutta l’aria esausta dal salone (compresi, ma non limitati a, tutti 
i vapori chimici e i fumi, le polveri e altri contaminanti dell’aria e odori 
generati o risultanti dall’erogazione di servizi di manicure/pedicure) 
nell’atmosfera esterna, con ciascun dispositivo di scarico posizionato in 
un punto dove non dia fastidio agli altri e dove l’aria esausta (compresi, 
ma non limitati a, i vapori chimici esausti e i fumi, le polveri e altri 
contaminanti dell’aria e odori) non possa essere prontamente aspirata 
dai componenti di aspirazione dell’aria esterna dell’impianto di 
ventilazione; e 

 
(e) espella tutta l’aria esausta dal salone (compresi, ma non limitati a, 
tutti i vapori chimici e i fumi, le polveri e altri contaminanti dell’aria e 
odori generati o risultanti dall’erogazione di servizi di manicure/pedicure) 
in modo tale da assicurare che nessuna parte di tale aria esausta venga 
rimessa in circolo nel salone o in qualsiasi altro ambiente dell’edificio, 
o trasferita a qualsiasi altro ambiente dell’edificio; 
 

 (iii) sia bilanciato in modo da introdurre aria esterna a un tasso pari a quello di 
aspirazione dell’aria esausta; e 

 
 (iv) operi sempre a un tasso di ricambio d’aria esterna pari o superiore alla 
quantità minima specificata nel sottoparagrafo (i) del presente paragrafo e a 
un tasso di aspirazione pari o superiore a quello minimo specificato nella clausola 
(c) del sottoparagrafo (ii) del presente paragrafo quando il salone 
di manicure/pedicure è occupato da una o più persone. 
 

(C) Nessuno standard o requisito sancito al paragrafo (6) della sottosezione (b) della 
presente sezione potrà sostituire, modificare o altrimenti avere effetto su uno standard 
o requisito di grado superiore o più restrittivo applicabile alle attività di valorizzazione 
degli ambienti e/o agli edifici. L’inosservanza di tali standard o requisiti di grado 
superiore o più restrittivi può costituire una violazione di altre leggi o norme applicabili, 
compresi, a seconda dei casi, il regolamento armonizzato statale per l’edilizia e la 
prevenzione degli incendi, il regolamento edilizio della Città di New York (New York City 
Construction Code), altri regolamenti edilizi, il regolamento sanitario statale (State 
Sanitary Code), il regolamento industriale statale (State Industrial Code) o gli standard 
ambientali. 
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Appendix B 

These pictures and design plans are only examples of the different systems which might be available for the salon. 
Please consult with an appropriate professional to determine what systems might work best for you.
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